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mandare presso i Comuni è inutile. Ma, si-
gnori, è proprio qui il caso di dire, che quello 
clie è inutile è pericoloso, perchè la minaccia 
dell ' invio di questo commissario, potrebbe 
assai turbare le operazioni elettorali di certi 
Comuni. In fa t t i la presenza di questo Com-
missario, sebbene non abbia voto, sebbene non 
abbia diretta autorità, potrebbe esercitare una 
grande influenza sulle deliberazioni di certe 
Commissioni comunali. 

Ora dunque siccome io credo che con que-
sta legge noi diamo al Governo tu t te le fa-
coltà necessarie, perchè sieno iscrit t i soltanto 
coloro che ne hanno il diritto, ed è questo 
lo scopo che noi tut t i ci siamo proposti ; non 
c'è alcun bisogno che si possa mandare que-
sto delegato, e perciò propongo la soppres-
sione di questo articolo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
presidente del Consiglio. 

Crispi, presidente del Consiglio. Prego l'ono-
revole Brunial t i di non preoccuparsi troppo di 
questo articolo, al quale io non tengo. {Bravo!) 

Sino dal 10 aprile, quando la prima volta 
abbiamo discusso i sei articoli da me presen-
tati, dichiarai alla Camera che io non teneva 
a che la revisione fosse fat ta in un modo o 
in un altro. Quello a cui io mirava era, che 
una revisione fosse fatta, e fosse fat ta rego-
larmente, in modo da purificare le liste ; ed 
annunziai al relatore che mi accontentavo di 
fare la revisione- delle liste, con gli stessi 
magistrati che avevamo costituiti pei tempi 
normali. 

Credo poi che se anche un commissario 
governativo assistesse alle sedute delle Com-
missioni comunali, non farebbe poi tut to il 
male che se .ne prevede. 

Questo sistema di sospetti e di diffidenze 
continue, è bene che finisca. 

Smbriani. È l 'esperienza. 
Crispi, presidente del Consiglio. L'esperienza 

mia e del mio Governo è stata tu t ta bene-
fica e non mi troverete in fallo in alcun 
modo. 

Imbriani. È l 'esperienza degli altr i Go-
verni. 

Crispi, presidente del Consiglio. Io non debbo 
rispondere degli altri ; io rispondo degli atti 
miei. Ad ogni modo dissi già che non tengo 
a quest'articolo ; non tengo a questa facoltà; 
io ve la regalo; non sospettate, non diffidate, 
perchè non lo merito. 

Presidente. La Commissione mantiene o ri-
t i ra l'articolo? 

Torraca, relatore. La Commissione conferma 
quanto ha affermato 1' onorevole presidente 
del Consiglio. Egli mi aveva già dichiarato 
che non teneva affatto a quest'articolo, quindi 
possiamo rinunziarvi . 

BruniaSti. Ch iedo di p a r l a r e . 
Presidente. N e ha f aco l t à . 
Brunialti. Ringrazio l'onorevole presidente 

del Consiglio delle sue dichiarazioni, ma la 
prego di credere che quando noi facciamo 
una legge, non possiamo supporre che siano 
sempre al Governo le stesse persone. Egl i di-
chiarò che applicherà questa legge corretta-
mente, ed io lo credo, ma dopo di lui potreb-
bero venire al suo posto altri che l 'appliche-
rebbero male. Pertanto io lo ringrazio d'aver 
acconsentito alla soppressione di quell 'arti-
colo. 

Presidente. Dunque l 'a r t icolo 14 è sop-
presso. 

Viene ora l 'articolo 10 che era rimasto so-
speso. 

Torraca, relatore. Naturalmente in questo 
articolo bisogna sopprimere le parole: « ....o 
al delegato del Governo di cui all' arti-
colo 14. » 

Presidente. Pongo dunque a part i to l 'arti-
colo 10 coll 'emendamento dell'onorevole Bru-
nialti , che fu accettato, e colla soppressione 
testé indicata dall'onorevole relatore. 

(È approvato). 

All'articolo 15 l'onorevole Nicolosi man-
tiene la sua proposta? 

Nicolosi. Il disegno di legge che ci sta di-
nanzi e che la Camera ha quasi approvato, 
è di indole speciale ; non r iguarda che san-
zioni elettorali, che guarentigie affinchè la 
legge non venga delusa. Questo disegno di 
legge è proprio stato richiesto dal paese, ed 
io lodo il Governo di averlo presentato e la 
Camera che lo approverà. 

Regolamento non c' è ora per la legge elet-
torale politica. 

Ma l'articolo aggiuntivo, presentato dal-
l'onorevole Socci... 

Voci. Ma non è questo! (Rumori). 
Torraca, relatore. Chiedo di parlare. 
Nicoiosi. Parlo dell'articolo aggiuntivo, col 

quale si vuole estendere l 'elettorato alle 
donne...! 

Voci. Non è questo, non è questo. (.Rumori). 


